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Il fatto  

Il MMG viene chiamato al mattino per sintomi di   
ischemia cerebrale. Si presenta a domicilio nel  

pomeriggio. Non rileva le gravi condizioni e quindi
non lo ospedalizza. Prescrive cure non adeguate  

al caso ( non usa aspirina)

Conseguenze Il paziente rimane paralizzato alla parte sx del corpo.  
Necessita di assistenza e cure continue

Colpa del MMG  

 intempestività della visita domiciliare  

 mancato rilievo delle gravi condizioni e 
e omessa sua ospedalizzazione

Non tempestivo trattamento con aspirina

Responsabilità in solido dell'ASL 

Legge 833/1978  

Art. 14 comma 3 lettera h  
" l'Asl provvede ...all'assistenza medico-generica , 
 domiciliare e ambulatoriale

Art. 25 comma 3 
"l'assistenza  medico-generica e pediatrica  è prestata dal 
personale dipendente o convenzionato del servizio sanitario 
nazionale operante nelle Unita Sanitarie Locali "  

Codice Civile  

Art 1228 Responsabilità per fatto degli ausiliari 
Salva diversa volontà delle parti, il debitore 
( cioè l'Asl) che nell'adempimento dell'obbligazion
si vale dell'opera di terzi  (il MMG)
risponde anche dei fatti dolosi o colposi di costoro

Art 2049  Responsabilità dei padroni e dei committenti 
I padroni e i committenti  ( cioe l'ASl) sono 
 responsabili per i danni  
arrecati dal fatto illecito dei loro
 domestici e commessi  nell'esercizio
delle incombenze a cui sono adibiti  

Principio di Diritto
 "L'Asl è responsabile civilmente ai sensi dell'art 1228 cod.civ. del
fatto illecito che il medico, con esso convenzionato per 
l'assistenza medico generica , abbia commesso in esecuzione 
della prestazione curativa , ove resa nei limiti in cui la stessa è 
assicurata e garantita dal SSN in base ai livelli stabiliti secondo la 
legge"


